
† Domenica 27 Gennaio ORE 08,00 Monni Laura 

Domenica III ORE 09,00 Sanna Paolo 

 ORE 10,15 Per il Popolo  

Lunedì 28 Gennaio  ORE 16,30 Santo Rosario  

San Tommaso D’Aquino, sac. e dottore, 
memoria 

ORE 17,00 Monni Laura (3° m.) 

Martedì 29 Gennaio ORE 16,30 Santo Rosario 

Feria della III settimana ORE 17,00 Carta Santina (30° g.) 

Mercoledì 30 Gennaio ORE 16,30 Santo Rosario  

Feria della III settimana ORE 17,00 Zuncheddu Maria (1° Ann.) 

Giovedì 31 Gennaio ORE 16,30 Santo Rosario 

San Giovanni Bosco, sacerdote, memoria ORE 17,00 Zuncheddu Ernesto (1° Ann.) 

Venerdì 1 Febbraio Sesto 1° Venerdì del mese 

Feria della III settimana ORE 08,30 In onore del Sacro Cuore 

Esposizione del Santissimo - Santo Rosario 

Confessioni 

 Dalle ORE 
15,30 

Alle ORE 16,30 

Esposizione del Santissimo -  Confessioni 

 ORE 16,30 Santo Rosario 

 ORE 17,00 Cannas Franco 

Sabato 2 Febbraio Sa Candellora 

Presentazione del Signore, festa ORE 16,00 Esposizione Santissimo 

 ORE 16,15 Santo Rosario Cantato 

 ORE 17,30 Santa Messa cantata in onore della Madon-

na e Professione di Fede con le promesse 

Battesimali 

† Domenica 3 Febbraio San Biagio 

Domenica IV ORE 08,00 Monni Santino 

 ORE 09,00 In Riparazione 

 ORE 10,15 In onore di San Biagio 

III Domenica del Tempo ordinario                27 Gennaio 2019 
(Lez. Fest.:Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18; 1 Cor 12,12-30; Lc 1,1-4;4,14-21) 

 

La vita è adesso 
 

    Purtroppo siamo soltanto degli archeologi. Ecco, troppo spesso, il volto 

dei cristiani: uomini e donne che credono a un uomo del passato (Gesù), che 

in “quel tempo”, come di solito inizia la lettura liturgica del Vangelo, ha com-

piuto segni e ha pronunciato parole di vita, mentre oggi non sembra più agire 

… Archeologi che credono che in passato siano avvenuti segni prodigiosi:  

attraversamenti del mar Rosso, guarigioni di malati, risurrezioni di morti … 

Archeologi che poi divengono improvvisamente uomini appassionati di fanta-

scienza, perché dicono di credere che domani ci sarà il regno di Dio e una vita 

eterna. 

    Nel frattempo, nell’attesa, spolverano le cornici dei quadri del museo evan-

gelico e aspettano il compimento di promesse ritenute improbabili dalla mag-

gioranza della gente. Ecco cosa vuole contestare il Vangelo di questa domeni-

ca, che cosa vuole strappare da noi, cristiani pigri e paurosi, che non hanno 

capito che cosa sia successo. 

   Luca dice di aver fatto «ricerche accurate su ogni circostanza» e ha scritto 

«un resoconto ordinato» degli avvenimenti “avvenuti in mezzo a noi”, affin-

ché ci rendiamo conto che gli insegnamenti ricevuti sono affidabili. In altre 

parole, l’evangelista vuole dirci che gli avvenimenti di Gesù sono testimoniati 

e quindi degni di essere ritenuti credibili. Ma ci dice anche che essi ci sono 

consegnati perché diventino vivi oggi tra noi. 

    Purtroppo noi ci accontentiamo di credere che il Vangelo sia autentico. E, 

in realtà, la nostra fede tante volte vacilla anche perché non facciamo questo, 

perché per pigrizia con curiamo la nostra formazione, non facciamo “ricerche 

accurate”, ma ci accontentiamo di quello che ricordiamo al catechismo o che 

ascoltiamo nell’omelia della domenica. Purtroppo, noi crediamo a un Cristo 

che c’è stato o a un Cristo che verrà, ma non crediamo che Cristo sia vivo, che 

operi attualmente. E che non sia quindi soltanto un ricordo del passato o una 

promessa di futuro. Fatichiamo a credere che la comunità sia il luogo dove gli 

avvenimenti di Gesù tornano ad essere vivi, attuali e salvifici, a essere 

“Vangelo oggi”, cioè storia di salvezza che oggi, si compie tra noi. Il Vangelo 

non è un ricordo del passato, ma è “la vita adesso” 

 

Settimana dal 27 Gennaio al 3 Febbraio 2019 



    Così com’è accaduto quel giorno, nel quale Gesù si è seduto, mentre tutti attendono 

da lui la predica di commento, accade anche oggi. Quel giorno la tensione creata dal silen-

zio al termine della lettura si scioglie e Gesù comincia. È il suo inizio. Si tratta di un com-

pimento della parola profetica attraverso la parola di Gesù: quello che restava di incom-

piuto, oggi, per chi lo ascolta, trova compimento. La salvezza attesa è qui. Non si tratta 

solo di un’attualizzazione, ma del raggiungimento di una pienezza: «Oggi si è compiuta 

questa Scrittura che voi avete ascoltato». 

    È esattamente la stessa cosa che capita a noi, ogni domenica, quando leggiamo le Scrit-

ture. Le parole di Dio, che giacciono silenziose nella Bibbia, si compiono, diventano paro-

le di salvezza. Se noi l’accogliamo, la Scrittura diventa una Parola viva, non solo una pa-

rola che si rivolge a noi, ma una Parola che si compie tra di noi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
...Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sina-

goga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo 

dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con 

l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri 

la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi e proclamare l’anno di 

grazia del Signore». 

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti 

erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che 

voi avete ascoltato».  

 

 

 

 

 

Avvisi 

 
Nessun Avviso per questa settimana 

 

>>>>>>>>><<<<<<<<< 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

O Dio fonte di ogni bene, 

principio del nostro essere e del nostro agire, 

ricevi il nostro umile ringraziamento 

per i tuoi benefici, 

e fa' che al dono della tua benedizione 

corrisponda l'impegno generoso 

della nostra vita 

a servizio della tua gloria. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


